
                    Nutrimento  per  cinquemila  persone              (4° miracolo) 
 

IL salvatore che soddisfa                  Giovanni 6:1-14 

 

Uno degli aspetti affascinanti del ministero terrestre di Cristo era il suo modo di affrontare folle di 

persone.  Lo vediamo ripetutamente seguito da moltitudini o che parla a moltitudini. 

 

L’episodio in cui il signore diede da mangiare a cinquemila persone viene riferito da ognuno dei 

quattro vangeli. 

 

1 La folla vedeva l’attrattiva di Cristo  

“Una gran folla lo seguiva” (Giovanni 6:2). C’era qualcosa nel Signor Gesù che attirava la gente. 

.  Il magnetismo di Cristo 

“Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono; ed egli li accolse”  in lui la gente vedeva le irresistibili 

virtù della grazia e della verità, con la sua forza e ciò avviene ancora oggi. 

 

.  Il messaggio di Cristo 

“Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono; ed egli li accolse e parlava loro del regno di Dio” 

(Luca 9:11)       La gente si accalcava sempre per ascoltare un uomo con un messaggio vero. 

.  I miracoli di Cristo 

“Una gran folla lo seguiva, perché vedeva i miracoli che egli faceva sugli infermi” 

Il nostro salvatore, era conosciuto non soltanto per quello che diceva ma per quello che faceva. 

Un grande teologo andò a incontrarlo una notte. Guardandolo in faccia gli disse: 

“Rabbi  noi sappiamo che tu sei un dottore venuto da Dio; perché nessuno può fare questi miracoli 

che tu fai, se Dio non è con lui” 

 

Se il suo ministero si fosse limitato alle parole avrebbe finito per perdere il suo pubblico, perché la 

maggior parte delle persone sono abbastanza avvedute da respingere una predicazione che non è 

seguita dalla pratica. 

 

2  La folla sentiva la compassione di Cristo 

Leggiamo nei Vangeli di Matteo e Marco che quando Gesù vide la moltitudine fu mosso a 

compassione. La parola “compassione” significa “partecipare al profondo dolore di un altro”,  

“provare empatia”,  “avere pietà” 

   

    La sua compassione nasceva dalla visione 

Ecco qualcuno che vedeva uomini e donne come nessun altro le vedeva.  C’è un tipo d’uomo che 

vede  una folla di persone in termini di popolazione.         Pensa soltanto alla loro forza numerica.  

Un altro tipo vede un gruppo numeroso una massa di lavoratori.   Pensa in termini di forza lavoro. 

E c’è ancora un altro tipo il cui primo pensiero è la popolarità: “Devo essere qualcuno se una folla 

come questa viene a vedermi! ”  Pensa in termini di posizione sociale. Soltanto pochi uomini oggi, a 

parte coloro che conoscono la compassione di Gesù Cristo, vedono la gente come egli la vedeva. 

 

Quando egli alzava lo sguardo non vedeva una folla, ma singoli individui. 

 

.  La sua compassione nasceva dalla passione      (Marco 6:34) 

Le folle che lo seguivano riconoscevano che Gesù non soltanto le vedeva, ma le amava. 

 



Tra le prime immagini che abbiamo del nostro Dio c’è quella di qualcuno che cerca:  

“Dio il Signore chiamò l’uomo e gli disse:  Dove sei?”    (Genesi 3:9). 

 

Se la leggi come se Dio fosse un poliziotto, puoi pensare di fuggire.  No “leggila come se Dio fosse 

un padre un padre dal cuore rotto che cerca il figlio perduto!” 

 

Le orecchie allenate di Gesù riuscivano a sentire il pianto di un mendicante al di sopra delle grida 

della folla. 

 

3.  La folla riceveva la provvidenza di Cristo 

Nei Vangeli di Matteo14:16, Marco 6:37 e Luca 9:13, Gesù disse: “Date loro voi da mangiare” 

Queste parole esprimono chiaramente non soltanto la compassione redentrice di Cristo, ma anche la 

sua preoccupazione pratica per uomini e donne.   La sua compassione  lo spinge all’azione. 

.   Una provvidenza misericordiosa 

La gente anticipò Gesù e i suoi discepoli e giunse sul posto prima che la barca attraccasse. 

Erano almeno cinquemila persone tra uomini, e donne e bambini ed erano tutti stanchi e affamati.  

I discepoli non sembravano averci fatto caso, ma Gesù se ne preoccupò e osservando la folla disse a 

Filippo:  Dobbiamo dar da mangiare a questa gente. 

 

.   Una provvidenza moltiplicata 

Il Signore Gesù Cristo?  Ha preso nelle sue mani sante i semplici pani d’orzo i pesciolini che il 

ragazzo gli ha portati  pani d’orzo erano il cibo della gente più povera e semplice della comunità. 

I ricchi davano i pani d’orzo ai cavallo, al mulo o all’asino. 

Il miracolo qui non è quello di accelerare il processo della natura come quando l’acqua fu 

trasformata in vino. 

Prendendo nelle sue mani i cinque pani d’orzo il Signore Gesù illustra l’opera di redenzione. 

Gesù prese un ragazzo insignificante tra la folla e ne fece lo strumento per nutrire cinquemila 

persone.    

Prendendo in mano i pani rese grazie prima di distribuirli, lo stesso ringraziamento pronunciato 

quando ruppe il pane che rappresentava il suo corpo spezzato.   Era una immagine del calvario,  

quando il miracolo della moltiplicazione per sottrazione ebbe inizio e continua da allora. 

 

Sebbene ci sia soltanto un Cristo, egli dimora adesso in milioni di persone. 

 

.  Una provvidenza servita 

Dovettero sedersi e attendere di essere serviti. 

Quei cinquemila rispettavano quella condizione.  I loro occhi erano concentrati su di lui. 

Vedevano nel Signore Gesù autorità e competenza e una tale promessa di benedizione che 

credevano in lui.  

In secondo luogo, sedettero pronti a  ricevere la benedizione  e allora la moltiplicazione ebbe inizio. 

 

Abbiamo visto come Gesù si comportava con le folle e abbiamo conosciuto l’attrattiva, la 

compassione e la provvidenza che caratterizzano il nostro Dio. Lo stesso salvatore vive e opera in 

noi e per mezzo di noi?   

 

Che cosa vedono, sentono e ricevono gli altri da noi?  Ricorda che il Maestro dice ancora oggi quel 

che diceva allora:  “Non hanno bisogno di andarsene; date loro voi da mangiare”  (Matteo 14:16). 

 


